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Perché i sindaci 
oggi a Roma 
di RENZO IMBENI 

i y f ARTEDl Kono Incori-
i T * tro con I Mgretari 
Cgll-Clsl-Uil, Il giorno dopo 
riunione dal presidente del 
Consiglio, oggi manifestazio­
ne in plana del Campidoglio 
a poi, al Quirinale, Il presi­
dente Cosslga ascolterà le 
ragioni della nostra protesta. 
Che succede? «I comuni sul 
sentiero di guerra» e stato 
scritto. 

Non è vero. Semplicemen­
te non vorremmo trovarci 
senta neppure aver combat­
tuto In una pai romana 
(•hanno fatto un deserto e lo 
hanno chiamato pacai) dopo 
la quale I comuni alano ridot­
ti a sportelli periferici di una 
spesa, 1 cui contenuti e le cui 
quantità sono decisi In modo 
sempre più vertlclstlco, bu­
rocratico e autoritario. Men­
tre per le entrate ci pensa l'e­
sattore unico (troppo esoso e 
Iniquo Insieme) lasciando al­
la periferia poche briciole 

Sindaci, assessori, consl-

filler), presidenti di province 
con l'adesione delle Regioni 

e di tutto II sistema delle au­
tonomie) sono a Roma per di­
fendersi e ne sono consapevo­
li. Se fosse stato, come qual­
cuno teme, per creare stru­
mentalmente qualche pro­
blema a Crasi, gli ammini­
stratori non avrebbero trova­
to l'Intesa per concordare 
forme e contenuti della pro­
testa e delle richieste. 

Se era per chiedere solo 
più soldi non c'era bisogno di 
tanta mobllltaiione. Sono 
molti inni ormai che gover­
no e maggiorano propongo­
no tardi (I ultimo o 11 penulti­
ma giorno dell'anno) e con 11 
•olito strumento (ut decreto 
legge) di trasferire i l comuni 
somme complessive Inade­
guate, dopo al che al assiste 
alla acena vista e rivista di 
decreti che scadono, che ven­
gono bocciati, ^presentali, 
emendati, e c c . ; e Intanto più 
di 8000 comuni e quasi 100 
province aspettano che si di­
ca loro come e quando posso­
no fare 11 bilancio, con quali 
spese per l'anno In corso, con 
quali Investimenti per gli an­
ni futuri. Peggio di cosi non 
può andare, si pensava da al­
cuni anni, dopo che promesse 
e Impegni cadevano allo stes­
so ritmo dei decreti, E Invece 
quest'anno si è voluto confer­
mare che si pub tempre fare 
di peggio. 

Non si < e neppure emanato 
un decreto con validità an­
nuale, non si è neppure detto 
quando si doveva tare II bi­
lancio. <U misura e colma» 
hanno risposto gli ammini­
stratori locali, cercando, con 
il programma di Incontri e di 
Inislatlve, di dimostrare che 
cosi non pub continuare, che 
con rincertesta come regola 
costante non al è mai gover­
nato ne un Paese, né una cit­
ta, né una estenda, né una fa­
miglia. Chi ci guadagna In 
quota aituatlone? CI guada­
gnano gli amministratori 
spreconi, disonesti, Ineffi­
cienti che possono sempre 
fornire qualche alibi; quelli 
che non sanno spendere I sol­
di trasferiti per costruire ca­
ie, scuole o poliambulatori; 
quelli che lasciano distrugge­
rò l'ambiente, Il territorio, il 
patrimonio urbanistico Fino 
a quando la legge che regola 
la vita del comuni e delle 

frovlnce sarà quella del 
934, fino a quando non vi sa­

rà una legge sul suoli, fino a 
quando l'autonomia e la cer­

tezza di risorse finanziarle 
sarà di poco superiore allo 
zero, I responsabili del mal­
governo locale non saranno 
separabili da chi cerca in 
mezzo a mille difficoltà di fa­
re il proprio dovere. Sono in 
molti a pensare che non c'è 
più nulla da lare GII scanda­
li, il traffico, I rifiuti, I resi­
dui passivi e il debito som­
merso; ce n'à abbastanza per 
far dire che ci vogliono 1 
commissari, che deve Inter­
venire lo Stato per sostituire 
e surrogare. E un rimedio 
peggiore del male, e non solo 
perché il centralismo toglie 
ossigeno alla democrazia ed 
è la premessa di un sistema 
autoritario che non ha nulla a 
che fare con la Costituzione 
Italiana, Ma anche perché ri­
ducendo la democrazia non 
aumenta per nulla l'efficien­
za. La giustizia, l'Istruzione, 
le poste, le ferrovie, e tanti 
altri capitoli dell'ammini­
strazione centrale non sono 
certo esempi di pronta rispo­
sta centralistica alle esigen­
te di una società moderna. 

Dietro alla esaltazione del 
centralismo, del commissa­
riamento a cascata e della 
efficienti del privato ci sono, 
nella migliore delle Ipotesi, 
sperante Illusorie di risolve­
re mail che hanno prevalen­
temente un'altra ragione, 

Ai comuni si tono affidati 

8lù compiti (sanità, amblen-
;, casa, ecc.) mentre vecchie 

competente settoriali (come 
Il trasporto e la pulizia) han­
no assunto un rilievo enorme. 
Tutto ciò è avvenuto senta 
programmazione, tenta Indi­
care poteri certi, leggi e pro­
cedure snelle, ritorse (Ina­
starle su cui contare con cer­
tezza. In qualche caso (vedi II 
condono edilizio) le misure 
decise da un ministro al sono 
scaricate tull'amministra-
itone locale provocando la 
crisi degli uffici per mesi e 
mesi. Le responsabilità prin­
cipali delle difficoltà del go­
verno delle città sono dunque 
di carattere generale e nazio­
nale ed è perciò a quel livello 
(generale e nazionale) che oc­
corre prima di tutto trovare 
le risposte. 

Era facile prevedere che il 
governo avrebbe lasciato ca­
dere Il decreto trimestrale, 
tanto che l'impegno assunto 
per rlpresentarne un altro 
non lo consideriamo un suc­
cesso, ma un atto dovuto. 
Non c'era ragione per non 
confermare l'appuntamento 
di oggi, che vuole rappresen­
tare l'avvio di una nuova Ini­
ziativa rivolta a contrastare 
la pratica e le illusioni del 
centralismo e ad Indicare 
una strada perché gli enti lo­
cali escano dalla crisi (di fun­
zionamento, di fiducia, di Im­
magine) che attraversano 
La strada è quella che porta 
ad indentiflcare 1 luoghi della 
responsabilità della spesa 
con quelli della responsabili­
tà delle entrate. 

La vera riforma è l'auto­
nomia finanziarla, è obbliga­
re gli amministratori locali a 
prensentarsl con bilanci con­
suntivi (preparare del buoni 
preventivi è facile) che Indi­
chino con chiarezza ai citta­
dini quanto hanno pagato (ta­
riffe, imposte e tasse) e quan­
to hanno ricevuto (qualità e 
quantità dei servizi e degli 
interventi di competenza lo­
cale) E mettere cosi gli elet­
tori in condizione di giudica­
re e scegliere Non sarebbe 
una piccola riforma' 

Governo e partiti di fronte ai referendum 

Pacchetto giustìzia 
compromesso tra i'5' 
Energia: conferenza subito dice il Pei 

! comunisti criticano le responsabilità governative sulla questione energetica 
Anche per Pannelli è un errore la scelta dei Verdi di disertare il confronto 

ROMA — La maggioranza 
ha trovato un accordo politi­
co per cambiare II disegno di 
legge governativo sulla re­
sponsabilità civile del magi­
strato, questione sulla quale 
pende 11 referendum chiesto 
anche da socialisti e liberali, 
L'accordo dovrà tradursi 
nella redazione di norme le­
gislative un lavoro arridalo 
al ministro della Giustizia, 
Virginio Rognoni, al presi­
dente della commissione 
Giustizia del Senato, Franco 
Castiglione, e al relatore del­
la legge, Michele Pinta. 

Forse già oggi ne sapremo 
di più e l'Ipotesi potrebbe es­
sere nota con dovizia di par­
ticolari anche tecnici. Ieri 
circolava una strana aria di 
riserbo Intorno al contenuti 
dell'accordo, ma qualcosa e 

trapelato. In sostanza, l'ac­
cordo raggiunto prevede 
un'Ipotesi che nelle Intenzio­
ni della maggioranza do­
vrebbe tutelare il cittadino 
che si sente Ingiustamente 
colpito da provvedimenti 
della magistratura e proteg­
gere, nello stesso tempo, l'In­
dipendenza e la autonomia 
del magistrati. Il nuovo mec­
canismo sarebbe questo: Il 
cittadino che si ritiene vitti­
ma d) un danno causato da 
una sentenza o da un com­
portamento abnormi di un 
magistrato può rivolgersi al 
tribunale civile, per ottenere 
11 risarcimento. Contempo­
raneamente Il Consiglio su-

Gluseppt F. Mtnnolta 

(Segue in ultima) 

Per decreto del Soviet Supremo 

Conferma 
da Mosca: 
liberi 140 
dissidenti 

L'annuncio del portavoce degli Esteri - E 
intanto sarà pubblicato «Dottor Zivago» 

MOSCA — Centoquaranta 
dissidenti sovietici, condan­
nati al campi di lavoro o alla 
prigione per propaganda an-
tisovletlca, sono stati liberati 
per decreto del Soviet supie-
mo in due diverse occasioni, 
il 2 febbraio scorso e lunedi. 
Il clamoroso annuncio è del 
portavoce del ministero de­
gli Esteri, Qhennady Ghera-
slmov, e segue di qualche 
giorno le «anticipazioni* del 
premio Nobel Sakharov e di 
sua moglie Elena Bonner 
che sabato scorso avevano 
annunciato la liberazione 
del primi 42 dissidenti 

Ma le notizie questa volta 
non finiscono qui Parlando 
con 1 giornalisti, Gherasl-
mov ha detto che li Cremlino 
sta esaminando ulteriori do­
mande di grazia, almeno 140 
al momento, «soprattutto di 
casi relativi a sentenze emes­
se In base all'articolo 70 del 
codice penale», che contem­
pla 1 reati d'opinione E, ha 
poi aggiunto, apposite com­
missioni del ministeri della 
Giustizia e degli Interni 
stanno studiando una revi­
sione del codice penate pro­
prio In relazione a questo ti­
po di reati «Si tratta di un 
processo di semplificazione 
— ha detto Gheraslmov — e 
In qualche modo di attenua­
zione del codice penale, per 
far st che ci siano meno per­
sone dietro le sbarre e II filo 
spinato» Non si tratta tutta­
via di un'amnistia generale, 

ha aggiunto 11 portavoce, ma 
della liberazione di dissiden­
ti che avviene dopo aver pre­
so In esame ogni caso Indivi­
dualmente, 

Casi a parte restano quelli 
di Anatoly Koryagln, lo psi­
chiatra condannato nell'61 
per aier denunciato l'Inter­
namento del dissidenti negli 
ospedali psichiatrici (e di cui 
Sakharov aveva annunciato 
la liberazione sabato scorso) 
e dell'ebreo sovietico Josef 
Begun. Koryagln, ha detto 
Gheraslmov, «non è ancora 
nella Usta»; Begun, Invece, 
•non ha presentato domanda 
di gra/la e quindi non si tro­
va su quella Usta* La moglie 
del dissidente ebreo, che l'al­
tro giorno Insieme al figlio 
aveva Inscenato una manife­
stazione di protesta per otte­
nere la scarcerazione del 
marito, annunciando che 
avrebbe continuato a prote­
stare tutti l giorni, ha telefo­
nato Ieri a un'agenzia di 
stampa Internazionale de­
nunciando di essere stata 
bloccata In casa da agenti di 
polizia in borghese. 

L'amnistia, limitata al soli 
dissidenti che hanno presen­
tato domanda di grazia. 
avrebbe scatenato notevoli 
resistenze in seno al Cremli­
no. E la notizia delle polemi­
che {ratto anche questo non 
meno clamoroso) l'ha data Io 
stesso Gheraslmov. compo-

(Segue in ultima) 

Il fatto, accaduto in Val di Susa, rivelato da uno dei due militi ^pentito» 

Altri due carabinieri arrestati 
per aver violentato una donna 

TORINO — Due carabinieri 
In servigio a Condovc, in Val 
di Susa, sono stati arrestati 
con l'accusa di aver violenta­
to in caserma una donna di 
31 anni, minorata psichica. 
Sono l) brigadiere Diagio 
Carlino, ventuno anni, e il 
carabiniere Sergio Sibilio, 
ventisette anni. Il fatto sa­
rebbe accaduto nel febbraio 

dello scorso anno, ma l'in­
chiesta e partita solo nel di­
cembre 1996 dopo il penti-
mento del carabiniere Sibi­
lio, che l'ha confessato al suo 
capitano II brigadiere Carli­
no ha rinora negato la con­
fessione del suo collega. La 
donna, che secondo la peri­
zia psichiatrica del professor 
Fornarl «è incapace di Inten­

dere e di volere«, ha confer­
mato di aver avuto rapporti 
con I due carabinieri Sem­
pre a Torlna, Il dottor Rivel-
II, sostituto procuratore mi­
litare, ha ordinato l'arresto 
del tre carabinieri che vio­
lentarono la studentessa In­
glese Hilary Farthlng I tre, 
condannati a lievi pene e su­
bito scarcerati, tornano In 

carcere per «violala conse­
gna aggravata e continuata» 
La magistratura militare, 
cioè, Il rinvia a giudizio per 
non aver rispettato gli ordi­
ni Nei prossimi giorni, Il 
giudice militare ascolterà 
come teste Hilary Farthlng 

A PAG. 3 IL SERVIZIO 
E UN COMMENTO 

ROMA — Il Pel esprime «giudizi severamente critici» su co­
me Il governo ha preparato la conferenza energetica, tuttavia 
ritiene che non debba subire ulteriori rinvìi. La conferenza 
può Infatti «mobilitare grandi energie Intellettuali e profes­
sionali* e «fornire al Parlamento e all'opinione pubblica utili 
elementi di giudizio». Il Pel «si rammarica* della decisione del 
•verdi* di non parteciparvi ed osserva che 11 loro rifiuto «espo­
ne al rischio di favorire manovre strumentali. logiche di 
schieramento e di contrapposizione pregiudiziale*. Questo 11 
succo de) comunicato emesso Ieri dalla segreteria comunista, 
in una giornata che ha registrato tra l'altro l'assenza delle 
associazioni ambientaliste dall'Incontro a Montecitorio con 
Il comitato parlamentare del garanti e I ministri Mamml e 
Zanone. 

Alla conferenza energetica nazionale mancano, a questo 
punto, meno di due settimane: dopo vari slittamenti, e stata 
fissata dal 24 al 27 prossimi, a Roma. La segreteria del Pel la 
definisce sin d'ora «colpita profondamente nel suo significato 
di confronto scientifico tra le diverse scelte energetiche e tra 
I diversi scenari che ne derivano*. E Indica perche si è arrivati 
a una tale situazione: «Il governo non può nascondere le 
gravi responsabilità che si e assunto le divisioni tra I mini-

(Segue in ultima) Marco Sapplno 

Da Genova inquietanti rivelazioni 

Campagna stampa 
pagata 600 milioni 
contro i portuali 

Sarebbe stata commissionata da un gruppo di armatori ad una 
società di pubbliche relazioni per screditare i «caoiaW» 

Dal nostro inviato 
GENOVA - Paride Batlnl, Il 
console defenestrato della 
Compagnia del portuali, la­
vora su una gru mobile che 
scarica balle di cellulosa dal­
la nave Westfleld. Nella stes­
sa ora Roberto D'Alessan­
dro, Il manager d'assalto che 
ha deciso di mandare il capi­
tano di vascello Tommaso 
Santapaota a commissariare 
l portuali, riceve sorridente e 
conciliante un gruppo di 
giornalisti. La prima giorna­
ta In porto, con 11 nuovo cor­
so, e cominciata cosi, sotto 
una lieve pioggerellina. Ol-
clotto le navi agli attracchi, 
24 squadre chiamate al pri­
mo turno. Squadre spesso 
•rinforzate*, con l'organico 

aumentato rispetto a quello 
previsto dal contestati decre­
ti del nostro D'Alessandro. E 
Il capitano di vascello Tom­
maso Santapaola ha dovuto 
utilizzare anche qualche 
•quadro tecnico* della Com­
pagnia, «In mobilità*. Sono 
fatti che dimostrano ancora 
una volta che l •decreti* di 
D'Alessandro sulle aquadre 
non stanno in piedi e che cer­
ti Irrigidimenti sempre di 
D'Alessandro — ad esemplo 
sul preteso blocco della mo­
bilità di questi «quadri tecni­
ci* della Compagnia — erano 
pretesti per scatenare la 
guerra e Imporre un com­
missario. 

Questa è la fotografia del 
primo giorno. Sotto ci sono 

le tensioni e le difficoltà non 
cancellate dallo sfoderato 
ottimismo di Roberto D'A» 
lessandro. A Roma Crani — 
sollecitato anche dal sindaco 
repubblicano di Oenova 
Campart — ha incontrato 11 
ministro della Marina Mer­
cantile Costante Degan. Lo 
tre Confederazioni, coma é 
noto, hanno chiesto una 
nuova trattativa. Noi. ha 
commentato un po' strafot­
tente D'Alessandro, «sfamo 
disposti a discutere, ma non 
a negoziare. li ncgoxttto l%b* 
btamogià concluso ti ì&gen* 
.10/0 con I sindacati, fìrmM* 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

SERVIZIO DI PAOLO MLETTIA PAQ. • 

La sanità al Consiglio dei ministri 

Oggi in corteo 
a Roma 
la sfida 

dei medici 
Cgil, Osi, Uil, dopo la rottura di sabato, con­
fermano lo sciopero dei lavoratori per il 18 

ROMA — I medici sfileranno questa mattina per le vie di 
Roma per riunirsi poi In un cinema del centra E l'ennesima 
sfida del .camici bianchi* del sindacati autonomi al governo, 
accusato di non aver rispettato gli Impegni. I medici In so­
stanza hanno rifiutato e bollato come .provocatoria, l'ultima 
offerta della parte pubblica d) B0D miliardi. 

Intanto, dopo la rottura di sabato col governo, Cgll, Clsl e 
UH confermano lo sciopero di tutti I lavoratori della sanità 
per II prossimo 18 febbraio. Oggi Plzzlnato, Marini e Benve­
nuto terranno una conferenza-stampa sull'Intera vertenza-
sanità. * MO. • 

'""""", >4r *!., *** 

Spiraglio a Beirut, ora si tratta 
L'incubo si allenta; dopo che I terroristi Isla­
mici a Beirut hanno rinviato la scadenza 
dell'ultimatum, Il primo ministro di Israele 
Shamlr lascia intendere che 11 suo governo è 
disponibile a discutere dello scambio fra 11 
pilota Israeliano prigioniero di Amai e I 400 
sciiti e palestinesi detenuti In Israele; ciò 
aprirebbe la strada non solo alla salvezza, 

ma anche alla liberazione del quattro ostagli 
americani In mano alla «Jlhad*. Due radio 
libanesi parlano di trattative segrete già In 
atto, E Intanto continua feroce la guerra del 
campi palestinesi e si moltipllcano gli appelli 
a fermare 11 massacro. NELLA FOTO, la poi Mo­
rsi Ut* «Kannady» nel porto di Hoifa. 

A PAQ. 3 

Due feriti gravi a Napoli, e sarebbe potuta essere una strage 

Killer di camorra contro gli operai 
L'aggressione in un cantiere edile della ricostruzione - I lavoratori lo occupavano da una settimana - «Vi 
uccidiamo tutti», hanno gridato i sicari - Ignoti i mandanti - Concessionaria dei lavori è la già nota Volani 

Dalla noatra redazione 
NAPOLI — Hanno sparato nel muc­
chio, più di dieci colpi, con l'Intenzio­
ne di ammazzare Nel mirino del kil­
ler un gruppo Indifeso di operai, una 
quarantina In tutto, che da una setti-
mana occupano un cantiere edile 
della ricostruzione «Vi uccidiamo 
tuttlU, ha gridato uno del sicari Atti­
mi di Incredulità, poi il panico 11 cre­
pitio del protettili, la gente In fuga, le 
urla. Infine il lamento sommesso del 
feriti Accasciati nella polvere, In un 
lago di sangue, due giovani manova­
li sono stati colpiti entrambi all'ad­
dome, In ospedale sono stati sottopo-

Nell'interno 

stl ad un lungo Intervento chirurgico 
ma le loro condizioni restano preoc­
cupanti. 

•Un attentato che porta la firma 
della camorra*, sostiene la polizia. 
•Un'Intimidazione feroce contro 1 la­
voratori in lotta», denuncia 11 sinda­
cato. Per questa mattina la Flc, la 
Federazione del lavoratori delle co­
struzioni, ha proclamato uno sciope­
ro di quattro ore In tutti cantieri del­
la zona orientale della città. 

Mezzogiorno di fuoco: sono passa­
te da poco le 12 quando due guaglio­
ni, con aria arrogante, si presentano 
davanti al cantiere occupato di via 

Stadera, a poche centinaia di metri 
dal carcere di Poggio: eale. Oli edili 
dal 3 febbraio sono riuniti in assem­
blea permamente perché ormai sono 
tre mesi che non hanno salarlo I ca­
morristi chiedono di entrare, gli ope­
rai rifiutano, c'è un battibecco che si 
conclude con una minaccia: «Torne­
remo per ammazzarvi*. Trascorrono 
venti minuti, I due guaglioni man­
tengono la promessa. Ritornano sta­
volta spalleggiati da un terzo Indivi­
duo. Hanno cambiato anche auto, 
non più una vecchia 128 bianca ma 
un'Alfa Ama verde Con la vettura 
sfondano la palizzata che serve da 

Ingresso' entrano nel cantiere, si Fer­
mano a pochi passi da un gruppetto 
di operai che stanno giocando a pal­
lone, Agiscono con rapidità, da veri 
professionisti del crimine. Sotto la 
raffica di colpi si accascia per primo 
Salvatore Orettl, 28 anni, di S. Giu­
seppe Vesuviana Da una baracca si 
affaccia Antonio Napolitano, 33 an­
ni, di Secondlgllano: neppure riesca 
a rendersi conto di che cosa sta acca­
dendo che stramazza al suolo con un 

Luigi Vicìnarm 

(Segue in ultima) 

Il prosldento Al Atta* 

Sud Yemen 
Intervista 

con il 
presidente 

In esclusiva al nostro Inviato 
Giancarlo Lannuttl, 11 presi­
dente del Sud Yemen, Al At-
tas, illustra la posizione del 
suo paese sulle crisi e le ten­
sioni della regione' Iran-
Jrak, Medio Oriente, Afgha­
nistan A PAG. a 

Deciso: 
niente 

megastadio 
a Roma 

La soluzione dell'amplia­
mento dello stadio Olimpico 
ha vinto II progetto per co­
struire Il megastadlo di Dino 
Viola è stato accantonato La 
giunta capitolina lo ha deci­
so Ieri mattina. 

IN CRONACA 

Ludwig, 
30 anni 
ad Abel 
eFurlan 

Sentenza per 11 caso Ludwig, 
Per tutta la giornata I giudici 
sono rimasti m camera (ti 
consiglio. Alla t i n o , » anni 
ciascuno ad Abel o Tartan, 
condannati pur una decina 
di delitti. LI accusavano di 
quindici omicidi. A rat | 


